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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON 
In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocea, 


provincie rd gli Uffici postali. © ra 
Svinzonni bad caliogie 10 11 20 reg A Parigi, all’Agerice Havas, rue:J. J. Rousseau, n:8.d& — 
trancio fa Sn e n 1 » = Sade e Sele: May, 9, King È 0) sagre Dolisy, 
Pica ea »d8 3° Le inserzioni costario L. 1 la linea; Le lettere ed i. reclami do- 
> Un mese L. 2, sî- vono essere inviati. franchi alla Direzione del,giornale.»» 


Non'si dà corso a’ richiami se.non sof. 


+ dalla fascia-sotto cui si spediscè il giornale, 


si Ciascun, foglio cent. 5. 


paguati 
comprese le 


Torino; 9 febbraio 


.. CAMERA -DEI DEPUTATI 

Quantuaque. .gli. onorevoli -Petrucelli , e 
Crispi.siano sorti‘oggi a protestàre contro 
l'epiteto‘ di accadémica ‘che 'dal’ deputato 
Giorgini venne, attribuito .alla. discussione 
ch’essi avrebbero: voluto sollevara nella-Ca- 
meta «tiguardo agli ‘affari. di Polonia, tut- 
tavia non; sappiamo come. si; potsse. meglio 
definire una discussione affatto ozìosa nelle 
presenti ‘Condizioni d'Italia, 1 © 

E perciò siamo Jieti.che la. Camera abbia 
accolto :favorevolmente un'ordine dél‘glorno 
doll’om. Lanza, il‘ quale ‘ha dichiarata in- 
tempestiva l’interpellanza..annuoziata dal 
deputato» Petrucelli; «senza :precludere -la via 
a rinnovarla in tempo più opportuno. 

In Francia abbiamo veduto per, molti 
anni, il.Parlamento. dare dimostrazioni .ver- 
bali di simpatia all’infelice Polonia, è tutti 
sanno che non .ne,ha tratto. yantaggio la 
Polonia. stessa, e.«tsnto ‘meno Ja dignità 
della Camera francese. Noi non dobbiamo 
metterci per questa via, e la nostra Camera 


so n’è mostrata » persuasa: rinviando a mi- 


gliore ‘occasione’ il discotso preparato dal- 


‘ l'on. Petrucelli. 


E però spiacevole ‘che a cagfone di 
questo incidente una grin parte della se- 
duta sia. stata .inutilmente . spesa. . Final- 
mente, per buona ventura, si rientrò 
nella ‘discussione déi bilancio la quale, spe- 
riamo che, dopo .l........ne d'oggi, non 
verrà più:interrotta, ra: 10 000» 


LA QUISTIONE ITALIANA, 
AL PARLAMENTO SPAGNUL.. 


Nella seduta della«Camera dei deputati te- 
nuta..a:-Madrid ‘il-3febP vio, la ‘discussione 
cadde sul riconoscimento è el regno d’Italia. 

Crediamo far..cosasgrata.a' nostri lettori to- 
gliendo all'Epoca del 4 febbraio l’interpellanza 
del sig. Valera (e lalrisposta del ministro di 
stato, gen. Serrano 


Valera. -Noi non' abbiamo aticora ‘ricoriostiuto il 
regno d’Italia, eppure non v'ha nazione d'Europa, 
meno .l'Austria'‘w ‘la* Baviera “chè non lo‘ abbiano 
riconosciuto. Noi conservammo i consoli ed un jn- 
caricato d'affari, che nun'assistò alla Corte; ma che 
à in continua relazione icol ‘ministro degli affari 
esteri. Al contrario, noivabbiamo presso l'ex-re di 
Napoli nn. minisito «plenipotenziario, è? non com- 
prendo su quali materie possa trattar ;uesto mi- 
nistro coll'ex-re, avendo il governo spa-ruolo di- 
chiarato di voler conservare la più stre; ’ neutra- 
lità. Per contraccambio, noi abbiamo qui ‘un inca- 
ricato d'affari dell'ex re di Napoli} che tiene sopra 
la sua porta,lo;stemma delle .Dué Sicilie, come se 
questo, regno tuttora, esistesse. 

D'egnal Maniera .si. potrebbe.tenere un inviato 
dell'impero di, Trebisonda. Questo. personaggio as- 
siste .a (tutte le cerimonie officiali, ‘@ non s0 certa- 
mente che mai ci possa fruitare. l'aver qui il rap- 
presentante d'an, regno, immaginario. Non posso 
comprendera come i liberali-conservatori non mi- 
rino con sitmpat'a.la libertà, l'indipendenza, l'unità 
dell'Italia. No comprendo come Ja rivoluzione ita- 
liana sì possa tacciar di articattolica, Signori, co 
me incominciò quella rivoluzione, se non coll'inno 


7 di quel Pio IX che al re di, Napoli: chiamava: Ro+ 


poeta: 


bespierre colla tiara e. cui i principi assolati .ma- 
ledicevano? ; 

L'oratore dimostra quindi. come l'indipendenza 
italiana sia. un fatto sociale.e politico che non si 
può misconoscere, derivando dal gran movimento 
letterario 6 scientifico, diretto da Leopardi, Amari 
Gioberti, Mamiani, Galuppi e Manzoni. ; 

Egli dimostra. come da, ben 15. anni .il. potere 
temporale abbia cessato d'esistere, e come la Spa- 
gna difenda ora in Italia gl'interessi. di Francia 
anzichè quelli del papa. O il potere temporale: è 
necessario, egli dice, all'indipendenza del papa, o 
no; nel primo caso bisogna ristabilirlo, perchè ora 
più non esiste, nel secondo si deve eliminarlo; am- 
Messo pur ch'esistesse, 

Taecia dipoi il governo imperiale di poca fer- 
mezza per voler. ora amicarsi il, partito clericale, 
che nen perdona mai, e del quale si può dire col 


“Tante ne animis colestibus ire? 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


Domeniche 


Non.si restituiscono i, manoscritti. ib 
Gli. annunzi si.riceyono all'Agenzia D. Mondo 
dell'Ospedal si 


e,.n. 5, al prezzo di cent..25 la.linea, 
Un foglio ‘arretrato cent. 40: 


Egli fa quindi appello al buon senso de’ suoi 
compatrioti se la caduta dell’indipendenza italiana 
potrebbe.mai esser utile alla Spagna. Signori, egli . 
y dic, la. prima rivoluzione: italiana fa neo-guelfa, 
spartigiana : del papa; la seconda fu neo-ghibellira, 
ossia contraria al potere. temporale; la terza non 
potrebbe essere che mazziniava, ossia repubblicana* 

Dopo: aver dimostrato quanto mal fondate sieno 

i le ragioni.di parentela. che s’accampano col re ‘di 
|. Napoli onde impedire il riconoscimento del Re d'I- 
} talia, non avendo altra volta }a parentela fra 
Carlo. X e Ferdinando VII impedito che quest’ul- 
timoriconoscesse Luigi Filippo, il signor Valera 
termina con queste parole la sua interpellanza : 

«Signori, è assolutamente nocessario, che noi in» 
viamo.un ambasciatore. a Torino ed uno a Roma, 
quello: che.ora vi si trova essendo il signor D. Ge- 
rando di Sonza,. ch'è pur ministro in Turchia, 

Jo desidero che il papa sia libero ed indipen- 
dente ma senza il poter ‘temporale, come un giorno 
Urbano Il e Gregorio VII. 

La Spagna è pure una potenza, e come tale deve 
influire, deve dar Ja. sua iniziativa nelle vitali qui- 
stioni d'Europa. lo domando che non ‘si confon- 
«dano. più: a lungo le. due parole neutralità ed impo- 
tenza. 


Credo quindi, che ‘nulla ‘osti \al riconoscimento 
del regno d’Italia, ma.che anzi esso sia voluto da 
gli interessi religiosi. ed internazionali del regno 
spagnuolo, 

Serrano (ministro di stato). Nella sua interpel- 
lanza sul riconoscimento del reguo d'Italia, il si- 
gnor Valera dice, che non ‘v’ha nazione europea 
che non l'abbia riconosciuto. La Francia medesima 
tardò a ricomoscerlo, e lo fece soltanto quando quel 
governo.era tanto indebolito per la morte del conte 
di Cavour. 

Riconobbero l’Italia la protestante: Inghilterra, 
la protestante : Prussia, la scismatica Russia 6 la 
Turchia. Queste nazioni non ‘hanno in Roma gli 
stessi, nostri interessi. Non si deve perciò dire che 
io mi.renda responsabile di quanto sin qui s'è fatto. 
Però la. politica del governo non può oggi tendere a 
riannodare le relazioni coll’Italia, oggi-che per di. 
sgrazia in quel paese domina il: malcontento; oggi 
che in Napoli .pullulano i.partiti e: l'eccitamento 
degli. spiriti è al, sommo ;..oggi finalmente che è 
tanto. più dubbioso. che. una volta, l'esito dell’im- 
presa iniziata da Garibaldi e. tanto quindi. sarebbe 
più impolitico il far adesso..ciò che altra volta non 
abbiam fatto. 

Oggi non possiamo; andar a, pregare .che ci venga 
permesso di, riconoscere il regno .d’Italia:, attendia- 
j.mo gli avvenimenti ; quando questi. non osteranno 
più tanto a quel. fatto, allora il,patriotismo «dei mi- 
nistri , l'opinione pubblica e l'interesse. della Spa- 
gna .decidereranno sal momento di riconoscere l’Ita. 
lia. Prima che tale opportunità non sia giunta; se 
è vero che .g.unga, nè l’attuale gabinetto, nè quanti 
mai gli potessero, succedere , nè lo ; stesso. signor 
Valera, se si trovasse in questo scanno. acconsenti- 
rebbero al riconoscimento del regno d’Italia, Man- 
teniamo quindi rispetto all’ Italia una politica di 
aspettativa;, osserviamo lo svolgersi degli avveni- 
menti; ecco quanlo possiamo dire al. Parlamento. 

La permanenza del signor Bermudez de Castro 
presso Francesco Il fu una considerazione personale 
verso quel re. La fu una considerazione; dico; che 
s'ebbe per un re caduto e niente più. 

lo non sapeva che l’incaricato d'affari. del.re di 
Napoli tenesse lo stemma di quel regno sopra la 
porta della sua casa. Quanto posso dire a Sua Si- 

gnoria è, che nella lista presentata. dei rappresen- 
| tanti delle nazioni estere ch'io. doveva visitare non 
figarava l'ambasciatore. di. Napoli, e: che per conse- 
guenza non mi constava la sua esistenza. 

ll signor Valera, a quanto mi sembra,. confonde 
| l indipendenza e la libertà dell’ Italia colla.sna 
‘ unità. 

Il governo riconosce l’indipendenza e la libertà 
ma non l'unità dell’Italia. Quest’ anità non potè 
mai avverarsi se non a qualche intervallo coll’.ap- 
poggio d'armi straniere. 

To sono il primo a tributar il mio rispetto e la 
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cipe tanto liberale nell'ultimo di sua vita; non lasciò 


che Vittorio Emanuele sia vero sovrano d’ Italia, 

ciò che ancora non l’ è, non ci si potrà accusare | 

di lentezza nel riconoscere il suo regno. Ì 
Quauto poi all'occupazione francese di Roma, per- | 


pio della Francia, ove i nostri mezzi materiali: @ ' 
finanziari ce l'avessero permesso ? \ 


Suppongo, che il signor Valera alludeva mel suo | 


spagna un tale partito non esiste; però, nonostante | 
le parole di Sua Signoria, io credo che non vedrò | 
mai la Sicilia repubblicana, nè Murat sul trono di | 
Napoli, nè posso ancor dire se la unità d’Italia si 
consoliderà o meno. Questo solo posso rispondere 
al signor Valera che cioè il governo di S. M. con- 
tinuerà nella sua politica ferma e d'aspettativa. 
Ne so veramente, o signori; come si possa para- 
gonare quanto fecè il governo alla caduta di Carlo X 
con quanto operò attualmente, non essendo stata i 


discorso al partito clericale francese, perchè in I- | 


la ‘cadata‘di Carlo X che tina semplice mutazione 
di dinastia in una stessa famiglia, mentre in Italia 
ebbe luogo una innovazione totale ‘nel territorio e 
nella forma di governo. 

Rispetto a-quanto disse il signor Valera ‘intordo 
al'‘signor ‘Comyn, debbo*far noto che il ministro 
plenipotenziàtio di Roma si trova ‘in quella cjttà 
con’ tutte lestie attribuzioni e che in Turchia vi fia 
un altro ministro. ; 

"Il signor Valera insiste quindi ‘sulla necessità di 
riconostere+il regno d’Italia, riconoscimeuto che è 
nei -voti-di tutta Ja Spagna. Dice ‘che non faroho 
soltanto ‘le potenze protestanti che riconobbero il 
regno d'Italia, ma ‘sì il Belgio, la Francia, il Por» 
togallo potenze eminentemente cattoliche. Non nega 
che vi sia del malcontento in Italia, ma sostiene 
che è appunto perchè ‘quel malcontento non dege- 
neri in anarchia che ‘il governo spagnuolo deve 
riconoscere il regno d’Italia. ‘Dimostra come quel 
riconoscimento non impedisca che la politica spa» 
gnuola sia d’aspettativa. Parla quindi in questi 
termini dell’unità dell’Italia: 

Il sig. ministro onde provar che l'Italia non po- 
trà mai essere una, dice che tale non fa che sotto 
vin regno barbaro e sotto il dominio straniero. di 
Napoleone I. Ma è forse questa una prova che l’l- 
talia non potrà mai esser una ? Non era la Spagna 
disunita prima dei re cattolici che la dominarono? 
E chi non sa com’essa quindi s’univa ben tosto 
eccetto il-Portogallo che dovrà:un.giorno essere a 
lei ricongiunto ? Questo è lo spirito dell’epoca no- 
stra: unire ‘le grandi nazioni : questo spirito deve 
essere fomentato e promosso da tutti i grandi uo» 
mini di stato.. : 

Il sig. ministro «di istato dice che» Carlo ‘Alberto 
tardò otto anni,prima «di riconoscere la ‘Spagna, 
Sta ch'egli non la.riconobbe prima; di divenir li- 
berale: ma ciò.provaril mio assunto perchè dimo+ 
sira che il governo spagnuolo è tale che. non lò 
possono (riconoscere che libere ‘mazioni. È perciò 
che la maggior: parte dei governi non lo ‘riconob- 
bero che dopo il 1848 nel.qual anno le idee libe- 
rali provocarono una rivoluzione ‘in' Earopa. Si; 0 


isignori, Isabella Ml è nostra regina non solo petthè 


discendente da San Ferdinando, ma perchè eletta 
dai voti unanimi della nazione dopo sett’anni ‘di 


Il sig. Valera ricorda quindi come gli stati papali 
abbiano avuto grandi modificazioni senza che però 
il potere spirituale vi avesse punto a soffrire. Per 
quanto spetta. (al partito clericale ‘egli dimostra 
com’esso sia uguale 6 forse più esteso che “in 
Francia, in prova del. quale suo asserto egli cita i 
tanto.noti.e.cemuni giornali spagnuoli: La Regene- 
racion, ed il Pensamiento espagnol. 

Dopo alcune parole del:sig. ministro di stato e 
del sig.-De Castro il.sig. Valera aderisce a ritirare 
la sua mozione. 

eo reno 
NOTIZIE DI-NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’Opmione ) 
Napoli, 6 febbraio. 

La mia di ieri fu esclusivameute occenpata a nar- 
rarvi le circostanze del ricatto »del marchese Avi- 
tabile. Circostanze che intesi.da ‘persona che ‘era 
in grado di potermele guarentire quali furono rac» 
contate dagli.attori di quella triste ‘storia. Ora per 
essere fedele. espositore. di quanto succede ‘qui, 
devo soggiungervi che da ieri ‘circola ‘per Ja citià 
non solo, ma a Portici, a ‘l'orre dell’ Annunziata, 
a Torre del Greco ed a Castellamare una versione 
ben differente -sul.modo» e ‘sul’ motivo dell'operato 
ricatto, sull’autore di esso e sulla cifra! della som- 
ma sborsata. Vuolsi anche che Pilone sia innocente 
dell’accaduto !! Cosa volete che .io vi dica? siamo 
in tempi tutt'affatto eccezionali. Intanto trenta e 
più. persone furono. arrestate per questo fatto, e 
siccome ieri a sera cadde in potere della forza pub. 


|.blica.un-compagno.di Pilone, così è a' sperare che 


fra poco. potremo essere a giorno ‘di ogni cosa, 
Stando alla yoce che corre, la somma pagata ‘in 
quella circostanza dal marchese. sarebbe soktatito 


mia simpatia per Carlo, Alberto; però questo prin- | .di 9. mila) ducati. Chi sa che oggi odomani nòn | giorni, pareva'minacéi 


venga ridotta ancora.... Nei comunivabitualmente 


trovansi attualmente £ compagnie ‘di linea, ‘uda 
buona mano di carabinieri e 7 delegati di pubblica 
sicurezza, 


nnita alle ‘lire-400 ‘che S. A. R. la duchessa di 
Genova. inviava per sua quota, furonò già versute 
nelle casse del municipio. ’’ ala. 

Oggi il casino dell’ Unione dà un’ accademia di 
musica ad un'ora pom. Jl biglietto è di L.:10: mi 
"sì dice che l'incasso sia stato dî 3 milà frandhi, 
Anche questa somma è A portata al municipio 
per quelle povere vittimé. "Questo non Basta > pere 
chè ebbe la Compagnia A alert deciso di 
far essa pure uba Beneficiàta per Questo scopo ed 
eguale disposizione osservasi nell'impresa del San 
Carlo, nélla compagnia Guillanme, “nel ‘S° Carlino 
ed in tutti gli altri minèri teati' della città. <" 

Insomma, l’apatia. di coi si accasa bene spesso 
Napoli, non esiste più per questa opera \enta- 
mente patriotica. Ora che la riuscita della sotto- 
scrizione non è più dubbia, e che dal presetite si 
può già argnire presso a poco quale egregia scmma 
si verrà a raccogliere ih lutto il regno, nasce in 
Don pochi natarale il pensiero di conoscere su quali 


basi se ne farà il riparto, some puro la pubblita > 


opinione non vedrebbe di mal occhio che ai fosse 
orsato un ecmitato centrale per regolarizzare f s0o- 
corsi da distribuirsi a seconda dei danni e dei bi 
sogni delle varie provincie. È 

Non vi dissimulo ‘che il lasciare la cosa a fotale 
arbitrio delle commissioni provinciali, se da una 
parte ha i suoi vantaggi, non manca dall'altra di 
avere i suvi inconvenienti. Intanto quella di Fog- 
gia ha già comineiato il riparto. o sta per porvò 
mano. Le altre, provincie faranno lo. stesso per le 
somme raccolte nei loro comuni? Allora in .qi 
modo verranno ripartite quelle delle altre provinee 
del regno libere, grazie a Dio, da questo fiagell 
Vi segnalo queste preoccupazioni del pubblico a 
ciò il governo possa prendere tutte le precanzioni 
per impedire che somme così rilevanti non vengano 
alle volte malamente distribuite. Vi i agsicu= 
rare che quei danari fanno gola a moltissimi e the 
vi sono dei cervelli che studiano notte e dì per 
(poterne avere una buona parte. 

Vi narro un fatto, di cni posso entirvi l’au- 
tenticità: Non è molto tempo, un capitano. di guar- 
dia nazionale del circondario di Awellino ‘scriveva 
al gen. Lamarmora protestando. contro ti «danni pos- 
sibili che i briganti potessero fara alle sue pro= 
prietà, e ciò nataralmente nello scopo di essere 
compreso nelle indennità della sottoscrizione qua= 
lora qaei signori gli avessero ueciso un maiale od 


abbraciato un pagliaio! Quasi contemporaneamente . 


le autorità di quel Inogo segnalavano lo stesso in= 
dividuo come gravemente sospetto di tener rela- 
zioni coi briganti !-La-risposta alla sua protesta fa 
quale si può argomentare.da tutti. Questo è un 
esempio, ma quanti mon.vi sono mai nelle nostre 
provincie dello stampo di quel sig. capitano ? Quei 
due o tre milioni abbagliazo molti cechi, per cni 
sarà d'uopo di andar gnardinghi pel lasciarli uscire 
dalle casse. | 

I biglietti pel ballo-a-Corle di domani sono pres- 
sochè tutti distribuiti:;;il gumerai prebabile degli 
invitati sarà di eirca 1200, La duchessa si piace 
molto a Napoli, ed essa piace moltissimo alla no= 
stra aristoetazia, talchè le feste di Corte saranno 
più che brillanti. Ieri ‘ebbe essa a pranzo varie 
signore napolitane, e l’illuminazione dello scalone 
d'onore’ attirava gli sguardi del popolo che passara 
pel Largo: di S.'Ferdinando. J1 giorno preeodente 
SA; R. con molti invitati, ed''accompagnata dalla 
sua ‘Gorte, portossi a bordo della‘ Maria Adelaide 
per fare un giro nel gollo e visitarvi: Sorrento; Ca- 
stellammare ed altri siti incantevoli di-quelle ‘c0- 
ste. Devo notare che par troppo l'opusoblo del 
Borghî non è tanto faorî proposito, come molti dè 
cono, ed utig prova se ne ebbe in quella circo- 
stanza. 


Godi ghe 

L'Indipendente di Napoli de! 7 ha te soguenti 
notizie dal confine pontificio : 

Sappiamo che ieri ed avantieri le troppe fran- 
cesi alla frontiera farono in ‘moto, Aveva pel 1- 
ssopo il loro movimento di attacedfo è disperdora 
la lande Tristàtiy, che, ingrossata ‘in'questi ultimi 
aste le nostre province. - 
nostre truppe dal'tanto loro. non mancarono por- 


trascorrere forse otto anni prima di riconoscere Donna | infestati  dalla.banda: Pilone, che' isohò quelli che i'*tàrsistillà ‘frontiera’ pel caso che' la'bandà cattao- 
Isabella 11? Finchè non siano trascorsi otto.anni | circondano le montagne ‘di Soma: e'del Vesuvio, | cata tentasse di ripiegar sul nostro ‘tetritorio. L'e- 


sito ‘tivo fa fortunato. 1 francesi nulla tinvennero. 
‘Si assicura che' Ja barida siasi diretta‘ verso ‘tionte 
Mogliera. ‘Altri ‘invece dicono sia - presso Gastro, 


La Commissione d' inchiesta sulle catize' del‘bri; | sempre però sul territorio pontificio. Si fa‘asten- 


rità andarono a gara per fornirle tutti gli schiari- 
menti di cui ‘poteva ' abbisognare. “Non ‘si conosca 
ancora quando partirà da quella città. 

La sottoscrizione nazionale procede benissimo: 


non passa giorno che non si abbiano a registrare |» 


nuove offerte o nuovi progetti per fare danari a 


chè © signori facciamo noi. le meraviglie, ch’.essa | gantaggio,valle ultime notizie era ancora a Foggia. | dere la banda di Tristany a circa 150 inufividui are 
sì prolunghi se noi siessi avremmo imitato l’esem- | La popolazione l’accolse con entusiasmo e le auto- | mariéd  equipeggiati alta foggia © militare, ed &- 
| wrebbe seco dae piccoli 


pezzi d'artiglieria. 
— Il conte Nomis di Cossilla, prefetto di Paler- 
Ufo è giunto ‘in quella' civtà il 5 del corrente mese, 


cc 
* La Gazzetta ufficiale del ‘9 pubblica la “s0- 


pro delle vittime di quelle masnade feroci di bri: |»pxiente ‘circolare del ministro dell'intero ai 


gaati che ci vengono regolarmente #peditî da Ro+ |: nori prefetti delle provincie : 
ma @ dai legittimisti europei.’ Mercoledì a: seta ebbe | ENO! P P 
luogo al Fondo una rappresentazione data dalla ‘Ri- 
stori onde mantenere la promessa fatta dal muni- 
} cipio-allorchè gli inviava Ja sua offetta>di 100 fran: 
chi. La serata produsse quasi 230 ducati, prela- 
yale le spese serali, e questa cospicua somma, 


CISL! STO: 


Torino, 7 febbraio. 1868.. 


L'invito che il sottoseritto rivolgeva. alla. cari. 


cittadina perchè generosa: fosse «accorsa a 
| le vittime del brigantaggio nelle provincie 
nali ed a premiare tutti quelli che lo combattino 


con abnegazione 6 coraggio degno di miglior causa, 
fa accoltò son “plauso ed. entusiasmo universale. 
Bicchè questo-fatto»- vestivan-in is tempo” 
tutti i earalteri di. una solenne nazionale . manife- 
BIRESuRE ino? o Ar ì 

Ota il Î goverho devò provrédetà che quel 
Sacro peculio sia. raccolto ,. amministrato e distri. 
Luito: debitamente, ; \ 

A tale scojo verrà istitnita) nelle pròvineia na 
Politané: unà! Commissiade ‘centrale che'avrà sede 
in Napoli) doriposta. di uu ‘rappresentatito’ di' cia 
scuna provincia eletto delli rispettiva ‘deputazione 


proviabiate.) Rimfangobi fermé ld: Contiasiolii ra 
‘nd Capordbgo*di Giasontia: provin: 


È approvato. P } 
Si passa quindi all'art. 2Î che dopo lunga di. 
scussioneè-modificato ed approvato nei seguenti» 
termini : 

« L ‘a dell’impiegato. contro lar quale none 
sia Pri pih sententa dellitivil di. sépara* 
zione di cdipo, ha diritto ad una parte’ della! pen 
| sione di cui godev& il marito; o che li sarébbe 
apavtala, purchè &l tempo in cui questi cessò dal 
servizio fossero trascorsi dné anni dal: giornb: del 
matrimonio, ovvero vi‘Tosse prole, ancorchè po- 
stiîîfia, di matrimunio più recente,. o finalmente la 
morte fosse avvenuta come' conseguenza immediata 
‘del servizio. » ( 
La vedova colle sopradette condizioni avrà anche 
iii, lla pensione. quando .il. marito..sia. morto: 


non volersi lasciar 
bilanci. a 
MICELI parla sul fatto dell’impedimento cppasto” 
dal governo ad un’adunanza convocata in Genova 
'dall'on. Bertatii per datèrun fltestatolidi simpatia 


alla Polonia, dichiatandolò rina violazione della 


| Roma e Venezia, floh ‘) 
‘neppure alta» Polonia-la- Libertà» 

COSTA dice. qualche cosa.che non si ode. 

Voci: Ai veti, ai voli,’ i; 

LANZA ripeto ancora” che il: suo ordine dsl 
giorno ton ha altro. significato che di lasciar libera 
la' Camera ed il. ministero di domandare’ l'una; a 
l’altro di' rispondete ‘s0‘ quando! 10 èredérà op- 
portuno. n SE 

Voci insistono $6nt%r8 più a domandare che si 
proceda’ ai ‘voti; 

MINERVINI dice ‘poche? paròle;în: tadzzo ai ra- 
mori della Camera, — ta) \ 

L'otdiné' del giorno: Litta" È' posto ai voti e ape 
provato. + TATA TO RAT LE 
MUSOLINO. La pubblica Tn commossa 

Li 


distiarro dalla discussione dei è superflua perchè, sue ni bag PA di a darci 
CIS potrànno questi ilProcurare 


legge. 

VETRUCRLLI dicé che Io scopo èd il concetto 
della sua intetpellatizà eràî quellò di tatiera'Altà 1a 
baridièra italiàna; RT 

FARINI (presidente del Consiglio dei ministri). 
La cognizione nostra non è precisa sulle coridizioni' 
attuali della Polonia, Noi vogliamo procedere colla 
necessaria. prudenza, 

Senza’ intendere di precludere la via ad inter- 
pellanze- fature;..il. ministero per mia-bocea dichiarà” 
che il momento per ciò non è ancora venuto, e 
la Camera. vorrà? quindi passare all’ ordiné! del 
giorno puro.e semplice, 

GIORGINI, Su tutti i banchi. della Camera sia- 
mo concordi néi sentimenti che ci ispira la infelice 
Polomia;. la differenza: sta nel diverso. modo di :con- 
siderare l'ufficio di ‘un Parlamento . a. questo” ri- 
guardo; Noi non potremmo prendere. una» délibera- 
zione seria, cioè susseguita da effetto, Le ribstre 
parole. sarebbero sterili ostentazioni della. nostra 
impotenza. Le Camere francesi! sotto Luigi Filippo 
hanno nulla guadagnato. in dignità ed in oredito 
occupandosi come un’ accademia’ della Questiohe 
della Polonia. L’oratore conchiude appoggiando l’or- 
dine del giorno puro. è semplice; 

LANZA. La Camera non può imporre, ma' solo 
approvare ,, 0 disapprovare un. dato indirizzo: che 
intenda seguire il gabinetto. La Camera: ha' d'al- 
tronde altri. ed urgenti. doveri da \compiere verso 
il proprio paese;;; per. cui io; propongo:che. la! Ca- 
mera, dichiarando non essere opportuno discutére 
per ora la proposta del deputato Petrabelli;; passi 
all'ordine del giorno; 

PRES. dà lettara di parecchi altri orditii del 
giorno nel frattempo pervenuti àl banto della pre- 
sidenza per parte degli: onorevoli Broffèrio; Ma: 
resca,. Petrucelli, Lanza, Minervini, Giorgini 

La Camera appoggia l’ordiné del giorno puro e |' 
semplice proposto dall'onorevole Fatini, presidente 
del Consiglio de’ministri e dall’onorevole Giorgini. 

PETRUCELLI. Un onorevole preopinante dai 
banchi della, destra ha detto che questa.è. una que: 


vinciali residenti 

cia napolitalfa}i già ‘istituite colle circolèri anteriori. 

n issione. centrale si.radanérà.non più tardi 
der 1° marzo. 

La, Commissione centrale e le; Commissioni pro- 

o Vingialì si eleggerabné il lora presidente, un se- 

gretario @d un cassiere. fl loro uffizio è essenziali | 


alla voca ;della/ (Sessiotò alla. Fra dell’ isola 
d'Elba (Oh! voci d'ineredutii gener, che si- 
rebbe. stata.convenuta. con: un: articolo. addizionale 
e sogreto del trattato di commercio testà concluso 
dal nestrò! gowerido idoli givernéi impériale. 

Io prego l’on. ministro degli affari esteri a voler 
‘dare alla Camera qualchè spiagatione i proposito, 
)v PASOLINI. (ministro -deglijesteri). Ionoù ho:che 
, ina gereia rispondere, ed è, no., (Segni. di appro- 
Zion f y 


“ULOVITO svolge ‘10! deliehtà dî leggo da lui pro. 
Posto ‘sul reclutamento! militare, !.1:3,; | 
L'oratore parla con. una voce sì fievole, e. per 
l'aula si diffonde un sordò mormorio tale che ci 
toglie del tuito!la possibilità Ui @dife 18 prole del. 
l'onnrevole deputato; \iery suip 
TORRE, MANCINI, ICHELINI PANATTONI, 
VALERIO, CAPONE ‘è qualché altro. parlano in 
Varii sensi sul' merito: dall piùpustà Li 
ROMANO: G. qro-trigai trattandosi di' sapere 
unicamente. se la. pro ») Loyito sia. presa dalla 
Camera in aoniditaaiini i discosslone în me- 
rito è intémpestiva. vit 
; PRES, iabioaga la:Camerà: su prénda i consi- 
derazione la mozione, dai slavo; 
La Catéra' non la il in considerazione. 
Si passa all'ordine del giortio, ("011 
Questo: potta il seguità: della discussione del’ bi. 
pancio passivo per. l'esercizio 1863. del ‘ministero 
dei lavori pubblici. * de) 
°° Nellatilécodente ‘dedita ‘del 9 brrétite la' disens- 


Sì dà lettura dell'art. 99: 

« La quota di pensione che Spetta alla vedova, 
od in difetto alla, prole: minorenne, in Virtù. dello 
articolo, precedente, sarà. uguale al quarto di quella 
di cni godeva cd aveva diritto il marito, Se questi 
ha perdato la vita in servizio comandato, od in 
conseguenza immediata dal suo servizio, la quota 
sarà uguale alla metà del mazimum della pensione, 
calcolata sulla media dello stipend:0 del marito, 
qualunque sia la durata dei servizi di lui, » 

L'on. Vacca parla contro la riduzione del terzo 
al quarto introdotta in questo articolo dall’ ufficio 
centrale, 

Egli quindi propone la relazione dell’articolo del 
primitivo progetto ministeriale in questi termini: 

« Allorchè è superstite soltanto la vedova, .la 
quota*di pensione che Te Spetta sarà uguale al terzo 
di quella di cuì godeva o a cui aveva diritto. il 
marito. 

« Se oltre alla vedova vi sia prole dell’ impie- 
gato nelle condizioni espresso nel secondo alineà 
dell'art. precederite, la quofa ‘sarà uguale alla 
metà. + ; 

L’orà inoltrata non permette che sì prolunghi. la 
discussion che viel timandata a domani all 2. 


. bande, la, somme nel Bancò, é disponendone con 
‘apposita madre- fede, 
(85 


niudi, giusta gli accordi già. presì dal sottoscritto 
Ri tollega delle dada cata invifati i diversi 


tere i detti vaglia del tesoro coi 
s relativi notamenti di sottoscrizione al prefetto della 


» Rrovincia ché avrà cura d’inviarlì al presidente della | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL I rEBBRAIO 


stione accademica, i sione sul capitolo: 5*: è Slata attesa “l'ora: tarda, . 
> délla Commissione speciale residetite nel ca oluoga Presidenza Taccmo, Una questione. però che attualmente: si fratta in | FiNViata alla sedu di 4 lest'oggi....,;") } 
ù dolta provinela. bare La seduta si apre alle ore 1 30 ‘con la lettàra |.Un'accademia, a cui. vorrei apparteneré; evche'si } It detto capitolo 5°, per ispese di uffizio , la 
I prefetti delle diverso provinciò rimetteranno 4 del verbalò della seduta antebedente del 7 febbraio | chiama, Parlamento. inglese, soltini. (otale proposta" dal ministero ddi L. {6,720 
questo ministero tn ésémplare di tutti i notamenti 


L'oratore svolge l'ordine’ del giorno da lui pro- 
posto, nel quale è detto: La Camera, invitando il 
ministero ad invocare pér la Polonia gli stessi prin- 
cipii di diritto, che propugna. per l’Italia, passa 
all'ordine del giorno, 

L’oratore dice che egli non dimentica averò lo 
ozar riconosciuto il regno d'Halia, cori che ha im- 
plicitamente riconosciuto: che 'dallato al diritto di- 
vino era sorto quello delle nazioni. 

Voci : la chiusura, 

CRISPI parla contro la chiusura e per un fatto 

ersonale. Egli protesta contro la frase dell'on, { © rp» std o ù 
Giorgini so pui iene discussione accadentica | di applicazione degli Ingegneri in ‘Napoli. 
per noi' quella sulla Polonia, CRISPI propone un ordine del giorno; 

Insisto sulla iniziativa che spetta al popolo fioà SUSANI ne propone utraltro;- c 

meno che al governo, . | i cc nt cei, Îl segnito, della discus. 
strano poi, egli conchiùde, ché il governo | sione si | LA 

ignori ciò che succede ‘in Polonia, dova sub 18 La seduta è levata al ore 5 3,4 pom. 

giorni che la insurrezione è scoppiata. Ché il paese Domani;osiaia pubblita 41 tocco pel seguito della 


corrente; e con quella :del: sunto delle petizioni, 
alcune delle quali: sonò i decretate d'urgenza. 

Si procede all'appello tiominale; 

Al banc) dei ministri sono presenti l'onorevole 
cav. Farini, presidente del consiglio dei ministri; 
il conte Pasolini; ministro degli: affari. esteri; il se. 
natore generale. Menabrea, ministro dei lavori pub. 
blici ;..l’on. comm. Peruzzi; ministro degli affari in- 
terni ; il vice-ammiraglio Orazio di Negro, ministro 
della marina; ..il senatore generale Della Rovere, 
ministro.della guerra, 

Le tribune pubbliche sono più dell’usato popo- 
late, 


—- che la Comunissione ridusse a solè:L; 430,260—; 
levando, cioè, L. 14,720 fr); sul, complesso. di que- 
sto capito'o, ed aggiungendovi le L. 280 — del ca- 
Pitolo 19, che così viene soppresso. * < * 

Le varie diminuzioni ‘fatte subire «al personale 
tecnico dal capitolo precedente,,, ne indussero per 
conseguenza altre proporzionali snl capitolo in di- 
scussione; donde deriva là riduzione di Spesà pro- 
postà ; 


di sottoseritione, perchè possà ordinarsene la pub. 


Presso le Casse di risparmio resteranno sino a 
® finovà Mupitn) tutto, le sòmmè che per avveni 
— tuta vi fosserò depositate. 

AT signori prefetti rt Dervenite la preserté 
‘circolare a tutti f collettori dai sindaci, corandoné 
"10 adémpimerito. Quelli dellò Provincie napolitané 
È restano, speclalmente interessati d'invitare le de» 
" putazioni provitidiali & fare, rel terminé di giorni 
‘otto, elezione dél' rappresentante Ja provincia 
© presso la Commissione deritràlo, è Quella deî com: 
, ponenti la' Commissione speciale. 

Il sottoseritto dttende per ora riceziohé della 


Pel minitttà 8, Spivesia. 


Crispi, il ministro dei lavori pubblici 6 Pessenti, 
relatore, distutono a lungo su questo capitolo, spe- 
cialmente sulla ‘oppressione, ‘6! menò, della scuola 


ato, 

PRES, comunica alcuni Omaggi ricevuti: dalla 
Camera; 

Si accordano alouni congedi, all’onorevole Corleo 
e ad. altri. 

PRES, accorda .la parola' all’onorevole Pasolini, 
ministro’ degli. affari esteri, in relazione alla inter 
pellanza sulla Polonia. che. J'ons-Petrutelli ha\an- 
nunziato per oggi di voler muovere al gabinetto. 

PASOLINI (ministro degli affarì esteri); Oggi 
che non conosciamo ancora lo scopo nè l'importanza 
del moto della Polonia, una discussione in pro- 
posito sarebbe affatto inopportuna. Il ministero non 
può accettarla, Prometté però tom mancare di pro- 
muovere nelle relazioni internazionali gli interessi 
nazionali, no stonfessando mai quei principii, in 
nome: déi iualli l'Italia è risorta. Ma una discus- 
sione su. questo proposito il. ministero prega la Ca- 
mera a volerla rimettere a dopo esaurita la ‘di- 
scussione sni bilanci, 

PETRUCELLI. non posso credere intempestiva 
quella discussioné; che pur si fa nei parlamenti di 
Inghilterra, di Francia, di Svezia; Se il'Parla- 
mento italiano avesse paura ad occaparsi di una 
questione, che, calorosamente si dibatte .a Stoccol- 
ma sotto il cannone russo ‘—  sarébbé Vergogna, 
(Oh! oh! rumori; segni. di disapprovazione) 

«CRISPI, La. posizione difficile im cui si è posto 
il. governo. italiano: gli ‘ha reso impossibile ‘il con- 
tinuare nel programma nazionale. Ma egli non può 
impedire. al: popolo: italiano «di îuanifestare Je sue 
simpatie,- e. di operare quanto più può a vantaggio 
di una nazionalità oppressa, 

Insisto. a: pregare Ja Camera a volersi occupare 
di questa discussione, perchè nel nîomento in dui 
altri Parlamenti sè ne preoccupano, non potremmo 
Finuociarvi. noi, surti dai medesimi principîî, in 
nome dei quali la Polonia è insorta; Domando che 


presentò dirdolato, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
dADUYÀ DEL Î }xsbxxio 
ce voga .3-Pretidénza. del conte Scròoris. 
Soguita.la discussione sulte pensioni degl’impie» 
gati civili, 
e°-Si-dà.lettara degli articoli. 13, 14, 15 è 16 del- 
l’ufficio, centrale che ; vertono sulla media delle 
elpansioni: dope piccola discussione i suddetti articoli 
«modificati in alonna parte vengono. approvati, 
e) Si. passa: all'art. 16, al quale l'on. Di Ravel pro- 
pone come, emendamento, l’art.. 17. del progetto mi- 
{.nisteriale che, è redatto in questi termini Y 
i € Qaando, la media non, supera L: 2,000 la pen: 
sione sarà eguale a ud quarantesimo di essa per 
ciascun anno di servizio. ; 
« So la media fr» a prime LIS pensione 
eguale a no £0° sopra le prime L, ,000 è a 
nf 60 AI Og&ì rimanénto' Somiaia)' 3 
L'emendamento ‘Revell è; posto: gi ‘voti èd' ap. 


faccia il suo dovere; se il governo ‘hon può 0 fion discussione del bilancio passivo per l’asercizio 1863 
vuol farlo. [ sir del ministero dei Javori, pubblici, -., /,; 
La chiusura della disetissione è postà ai voti ed sogiel ia > sull’ 
approvata. . 1 visiddatp lab as0gà 
CHIAVES crede più conveniente Votare l'ordine notizie VARIE ti 
del giorno rg anzichè l’ordiné del giorno puro pre VT: 
© semplice. Opina chè'vi sieno circostanze in cui 
il Parlamento possa manifestare là propria opinione; il Fopuialio. dol tretogi i let S. I 
quindi propone che la questione si sospenda come Ji cho Presi ha, la fn or sodel 9 
appunto intende l'ordine dél giorno Lanza, Pili nai arene 
GIORGINI spiega il significato dell'ordine del ARCI 320) er 
Giorno ‘puro semplice e dichiara dél resto di essere L Una serio di nomine nel porsonale:dei tri- 
pronto a votare quello dell'on. Lanza. bupali di commercio di Sicilia; Lia | 
FARINI (presidente del Consìglio) accetta 'or- | +9°. Una.serio di nomine destinazioni’ nel per- 
dine del giorno Lanza, a nome del ministero. quia dell'amminisirazione (del demanio ‘6 delle 
N Ì NI ri si bo ; F* : Li IZ * x 
BROFFERIO si oppone per la diversità del .gi 3°. Una, serie di nomine nel R: esettito 6'nella 


guificato che hanno questi due ordini del giorno; E 
Risponde all’onorevole Lanza che vi sono interessi Reomarinas; je è 
tateriali ed interessi moral) come doveri imprescini |:--4 Alcune nomine e promozioni nell ordiné dei 
dibili di solidarietà fra le nazioni. Conchiudo coi {-St: Matfizib e:iLasiiro; » deniulililino | 
dirè che nè i governi di Russia, nè quello di Prusi Commissione legislativa: L Gfi uffici 
sia ci aiuteranno giammai; e sarebbe vergognoso il | della Camera dei deputàti nomînarono la Commis- 
rimettere la votazione a dopo conosciuto l'esito {'sione seguente per èsiminate 6 riferite ititorno alla 
della Jotta. proposta di legge per una miggior spesa di lire 
CHIAVES e COSTA presentano un altro ordiné |:921,680 45 al.capilo 85 del bilancio 1862 del 
del ‘giorno, in cuì si domanda che Questa discus- { ministero della guerra — Servizio siditàrio. 
sione sì rimelta all'occasione di quella sul bilancid {-. Ufficio 1, Basile-Basile; ‘2: Guotrigri-Gonzaga; 
degli esteri. 8. Brignone; &. Bottero ; 3. Menotti; 6. Govone ; 
PERUZZI (ministro dell'interno) rinnova l’accet: 7, Monti; 8. Bertea; 9. Ricci Vintenzo, 
tazione per parte del ministero dell'ordine del Sottoscrizione nazionale, — La Lig. 
Biorno proposto dall’on. Lanza. gia Massonica il ‘Progresso èffre alla ttoscrizione 
si fissi all'uopo la prossima domenica, COSTA svolge il sto ordine del giorno, nazionale piro ig SARTRE, L. 100, 
BROFFERIO.. È un’anomalia per l’Italia quella LANZA dice che il proprio ordine del giorno. è | :Stradé "ate, —P favofire 1 concorso 
di essere. :in. relaziòni coi governi dispotivi. Se il | quello che lascia alla Camera la maggior libertà, {alle feste che ‘avranno luogo a Torino hégli ultimi 
gabinetto si itrowa-legato, il popolo' è libero,*e non |'non entrando’ punto nel merito della quistione, quattro geni del carnevale, la compagnia della 
dev'essergli «impedito di stendere la mano soccor- LAFARINA prega gli onorevolì Costa e Chiaves | strada férrata Vittoriò Etianuele ha deciso di ac- 
revole ad un altro popolo che, combattendo per la | a ritirare il loro ordine del giorno, e ad unirsi a | cordare in tàli giorni tina'riduzione del 25 0,0 sul 
sua: libertà, combatte. per la nostra jo rispetto | quello proposto dall’onor. Lanza. La Camera Testa | prezzo di tresportò dèi' Viaggiatori che percorre- 
gli scrupoli.del governo, a cui non mi indirizzo, | libera così di ripfoporre le sné interpellanze al tempa | rannò le sue’ linee' riti dè sensi dell'andata e del 
‘ma mi rivolgo alla Camera, perchè voglia mandare {-ih ‘cui crederà più opportuno, e quindi anche al | ritorno. . 
un saluto di fratellanza è di simpatia alla. Polonia. tempo proposto. Il diritto d’interpellanza resta 
PERUZZI (ministro dell'interno). Il ministero:non | salvo. 
può permettere questa. doppia politica in faccia alle PETRUCELLI spiega la sua domanda, che era 
estere potenze, di cui ha parlato l’onorevole preo- | di una dichiarazione di principi per parte del g0- 
pinante, verno, a meno che questo non aspetti per adottarli 
Il ministero segue quei principi,  vhe stanno | dopo che avrà conosciuto l'esito della lotta, 
nella mente.e nel cuore della maggioranza della Voti insistenti: Ai voti, ai voti 
nazione. Allo stato attuale delle cose, se il Parla. BERTOLAMI. Io ho u 
mento ha fiducia nel gabinetto, deve credere che |- (Rumori) 
quest'ultimo si, uniformerà costantemente & tali (PRES, Nessun oratore l’ha profferita. | 
principi. In questo momento però nesstina Speciale | BERB@RAMI insistè a voler Spiegare il signifi- 
provvisione può. prendersi, Jo prego la Camera a \ cato del proprio voto. La dichiarazione di Prineipii 


‘ato, i @ 19250 Y j : $ ls 
ir dò, quindi lettura dell'art. 17 redatto in questi 
«termini: . } i ° 
i. Le pensioni non potranno essere, inferiori alle 
:L. 150 nè eccedere i qualtro quinti della. media 
dello stipendio calcolata a termini degli articoli 
precedenti, Le frazioni di lire. si trascurano. nel 
- computo. finale, lpa 1egaigi 
« L'impiegato che abbia 40 anni di servizio avrà 


e diritto ad. una persene uguale a qualtro quinti 
della media dello stipendio, senza che si possa. però 
eccedere le L. 8,000, » 
E approvato. 
« ‘L'art. 18 che fissa in ogni caso il maximum delle 
pensioni civili alle :L..8,000, è letto ed approvato. 
Si procede.all’art, .19; Ì 
«Nel caso espresso. nell'art; 2,ja pensione. non po- 
trà essere minore del terzo dell’altimo slipendio, 
so la durata dei servizi è minore di 20 anni, e 
«della metà, se.;sopera i.20 anni. —. 
del Qualora pai le falermità derivanti dalle cause 
"indicato her detto articolo avessero prodotto decità, 
amputazione o'pèritità ‘assoluta ‘dell'uso ‘delle mani 
odi’ piòdi, l'impiegato ‘avrà diritto ai 4|0 della 
+ altodîa' dello stipendio; ‘non etcedendb però mi il 
si stabilito dall’art, 20,» : 


Marina militare. —JSi legge nell'Indipen- 
dente, in‘data di Nasoli 7: e : 

Il vice atimitaglio Tholbsano ha ritevato avviso 
dal ministero della mdtinà ‘che guanto prima vet- 
ranno stabilité* ita ‘rnové stazioni della. marina 
reale, la) prima 'è' NewYork, la seconda alla Plata 
ola terza a Madagascar. Assicùrasi che il San 
Giovanni è destinato alla prima, il Fulminante alla 
seconda e il Generoso alla ‘terza. tr 

*Sequestri d'armi — sj legge nel Pungalo 
'dell’8: . { : : pitha 
Stando ad informazioni che abbiamo motivo fài 


dito la parola coalizione, 


. 


cl cal il atto del s 
rriirvapiie fi ini RE 
yrebbe, una certa gravità. — — 
Sta Aatisgn dA ig, Como' faronò 
È Ribari due Î Mc ni lé quali ‘poi non 
ee Mis) Rich 
comméssi, NO di agi sttebbero stato 
Teslmente: scoperte.;ia suna casa. di Milano, e 
si sarebbero fatti» due arresti ,, in. segnito a 


Si.assicura..che. una. delle persona 


Irilasciata a piede, libero c 

‘non lasciare Milahò,, o) 

no discorso ay sela , però 
(tolto nel (chè 


09 
vani vagone, fa ri 
dotto in' carcere, me tv e dn] 

Si assicura che farono {sequestrate anche numidi: 

e ‘casse: di fucili; menolivero ; Pistolé, eco.. e. si 
Pasian ché riesstino' sinora © si presentò ‘4 revia- 

arle. 

Diamò tuti quesit Yagauagli doi riservà 
‘quintungie li CAM rst n° j 
| Condantia, — Sì 1eggd nel’ Cortiare dele’ 
[ioni U85, sa i 

ori la | assise» di, Rologna,, condannava 
Filippo. Brasini. (ciabattino) gerente responsabile 
«del giornale. l' Eco,..accusato di.sei reatl contro la 

go della. alla penandi vanni» quattro, di 

reero edi di L. 7,000, computabile! col 

cere sussidiario, i ssi, 


r&arola,. d'onore di 
pito l’iadividao 
dì Svignarseli 


i case se 


la beneficio! del 'ddutfeggi 
(premiare ‘gli atti dî Vane è coraggio nella sua ré- 
io ricovero di 


ufficio 
i la.tombola; nel 
guenti negozi: 
‘pig sprint 
I Î Velli. (via, Milano); 
Aliquorista: già Marendazzo, er Moris, sn 
“Micra _Roccx (pottici delli Fiera), caffè Nazionale, 
Scatfà. Gallina (via di Po); .Alman (piazzà . Vittorio 
Emanuele), negozio Giuliani già Barera (via Acca- 
‘demia delle Seionss); caffò del- Cambio (piazza Ca. | 
Tignano,} drogheria. Achîno (piazza San Carlo), catfà 
Arg sell Carlo aiate 

* Quanto prima' verrà pubblicato’ il 

sùoîla fimbola, ©" —* È Pope 2, MIRA 
DO 9 n i PRINT 


"la ote 4 pot. dil'giorna 8 fino alle E dit 9 fob- 
dela 1808, vd aa ps pi 
‘__ lfasoero Giovanni, d' arnì ‘77, di Casalborgone ; 
"Baltzer Giovanna, lo Berto: it 87, di Torino! 
Sr iranala id. 25, di rina armainolo; Pre. 
«dato. Paola, na e i M ieri 
< poliaiuola. | e ire feggerzziae 
Più 6 da 1 giorno #d andi 2, 


NOTIZIE POLITICHE 


ri apinsa 


| 


| 


| 


foglio prece: : 
dente intorno, alla noritàî de’ due Vicepre: 
sidenti della’ Camera elettiva ci sembrano ; 
corrispondere»' co’ sentimenti e colle inten- 

i zioni .di molti depùfati.. 1 

s Sentiamo *diffatti chia i catididati su cul 

«SÌ è intesi da’ più «di raccogliere i loro voti 

sono gli ondrévoff Restettirè Migitetti. 

. Entrambi appartengono alla maggioranza 
parlamentare, entrambi me godono la stima 
© sono, reputali, SANA dirigere le. discus- 
«Sion. della . Camera. Eglino d’altronde non 
parteggiarono mal. colle, piccole. frazioni, 
rnò mai gl'intaressi deb partito costituzionale 
posposero ‘a ‘conisidetàzioni personali. Cor-' 
‘ciliativi 6' sénza la' anomia protonsiotie” di © 
essere capipartito,eglino hanno le qualità 
‘che megliò possono ; assicutar l'esîtò della 

loro elezione. ; 


vg > . "HI Pele 
‘EVASIONE DALLE CARCERI DI TERAMO 


Secondo notizie pervenute da Teràîò 
possiamo con piacere annunziare dhé di: 
versi tra ì detenuti evasi dalle carceri di 
quella città sono ricaduti fiele; mati délla 
forza pubblica ed alcunî di essì si presen- 
tarono volontariamente all'autorità; ©’ 

A Ri im aggiunta; di questa; 
notizia; pubblieliamo la té.letteta ché 
riceviamo da Teramo: 


La notte del 4 al 2 correntè, evadevano 
da questo carcere cinqnantacinque detenuti, 
la maggior parte'de’ quali condannati ai }a- 
vori forzati a vita ed a. Bia 

L’evasione ebbe luogo pel condotto della 
latrina, luogo ben novantadue metri e tra» 


a regolarmentò | 


La Commissione. Î 7 pio << 7 
Chiavone: e simili eroi. 


Terdmb) 1! febbraiò) INNO 


UTAAE 


ssaròno in cambio di questi! 


TLT] 


per servizio, nulla fu detto dell’evasione!... 


voPrime » ad. essere informate dell'accaduto 
furono le autorità militari, le quali tosto’ re 
caronsi sul luogo a dare/le primissime dispo- 


sizioni; sopraggiunto quindi .iì prefetto della 


statcamenti del bravo. 41° reggimento di fan- 
téria'in traccia dei. fuggenti; carabinieri e 
quindi anche guardie riazionali. 

Gli evasi saputo che riel villaggio di Ginepri; 


eranvi-tre. soldati del suddetto reggimento; fra 


i quali ‘aleuno malato, che’ recavadsi) & Te 
d, 
però tisatmati. 
Il signor Giuseppe Torti) sottotenente della 


'drdpello dî 49 ‘uomini, verso le sette della 
sera sorprese»  malfatori vicino al monte detto 


Morti, i quali, vista là irupgo che a passo di 
corsa, correva su; loro ..e! miiiatciava dircon- 
darli. le scaricarono contro le armi. Questa 
Pisposé al'‘fuoco cori una'scariea e quindi al 
gridò ‘di 'vivd Savoia lord! sì statici addosso; 
Cinque furono uccisi, tredici catturati; alcuni 
feriti. poterono-.fuggire.cai compagni: che su= 
bito si dispersero per opposte. vie. 

I.tre soldati catturati futono liberati ed uno 
fra-questi,..calabrese di nascità} #ppena si vidè 
coi compagni, impugnato il fucile, fa uno fra 
Î più che si distinsero in quel fatto. 

La notte, la neve alta ‘fino al ginocchio, 
non permise ai bravi soldati, stanchi ‘per: la 
rapida marcia, di poter faré di più. 

Sento ora che talùni fra gli èvasi si pre- 
sentarono ‘alle autorità dei paesi, éd altri fu. 
rono.arrestati dalle guardie nazionali dei vi. 
cini comuni. 

Ma speriamo che il rigore della stagione, 
la truppa ed il senno delle ‘popolazioni, ci li- 
bererantio da iuesta orda dì ladri, che se fos- 
sero liberi sarebbero certamente ben ‘ accolli 
dallà rèazione ed aggregati ai degni socii dei 


| ‘11:27 dello scorso gennaio per scortare del 


denaro che mandavasì a S. Severo, fù coman- 
dato ‘un distaccamento di cavallegg? di Lucca; 
alla testa. del..quale ponevasi il capitano An: 
dronico Bacci. Alla distanza di sei miglia circa 
da S, Severo incofitràvasi in una cinquantina 
di briganti a cavallo, i quali si diedero a pre- 
cipitosa fuga. Inseguîti per tre miglia, furono 
dai bravi cava'leggeri raggiunti è battuti, 
Dieti briganti rimasero morti, molti feriti, dei 
quali, quattro mortalmente, e se non fosse stato 
vicino un bosco che ne protesse la fuga; tatti 
sarebbero rimasti.in potere deî nostri solditi; 
i quali al grido di viva il Rè, incoraggiati dal- 


)” esempio! del Joro duce , con molta energia 


raggiunsero e dispersero quei ladroni. Questo 
fatto che molto onora e i cavalleggeri di Lucca 
ed.il.loro egregio. capitano Bacci} è ‘vino di 
quei tanti che accadono ogni giorno nelle pro- 
vilicié, infestato dal ‘brigantaggio ,. é pei quali 
il nostro esercito per abnegazione ed eroismo 
sempre più acquista titoli alla benemerenza 
‘della nazione. 


| Si legge nella Gazzelta ufficiale del 9: 
S.A. R. fl plincipe di Savoia-Carigoano diede 


rp deniz domenica, alle sei, pomeridiane un. pranzo, al 


quale furono invilati S. ‘E, il generale conte Della 
‘Rocca , gli infficiali. generali ed ‘altri ‘asoritti- alla 
lssione. peraianente |, che, solto la presidenza 
della.prefata S. Ax R., venne instituita per ta di- 
fesa, generale dello tato; it cav: Della Rovere, mi 
mistro della: guerra; ed il. colonnello cav. Torre, di 
rettore, generale presso lo siessò ministero; il mar » 
chese Di Negra, ministro della marina, ed il com, 
mendatore, Longo, segretario generale presso lo 
stesso ministero; il conte .Serra, vice:ammiraglio 6 
vice presidente del Consiglio di ammiragliato ; ed 
il commendatore Bona, generale delle 
‘strade ferrate nel ministero de'lavori pubblick, 


© Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Y i Parigi; 1 febbraio. 
È inutile, io credo; di farvi osservare quala 
interesse si riferisca alla . iscussione. dell’in- 
dirizzo. del Corpo legislativo e non ho duopo 
di, dirvi ché tatti gli uomini Pi vedono con 
pico, questo risvegliarsi dellò spirito pib 
sito: 1 
Abbiamo avafi due grandì discorsi} quello 
del signor Olivier ed. un altro del sig, Giulio 
Favre che tutti due hanno trattata la politica 
dal punto di vista adottato da tutti coloro 
che Sanno Sonar un avvenimento politico. 
ll signor Ollivier con una grande eloquenza 
ed una dimenticanza delle sue credenze, della 


versato da cinque inferriate, alcune delle quali 
di ‘non ‘mediocre grossezza. Nel tempo istesso 
|. veniva, rotto..a. S.. Benedetto, da manò ignota, 
il. filo del telegrafo, forse per impedire che si 
avvisassero, le autorità..dell’ Ascolano. Furono 
trovati. nel letto: del torrente Vezzola gli'abiti 
togi gperchi dei carcerati; certamente altri ne în- 
ci e DL hi; 
te fui. Ai reali carabinieri che verso le sette del 
di | mattino..del giorno due, recatonsi al carcere: 


provincia; d’accordo..collè stesse inviarono di» 


li costrimisero-a-séguirli dopo. averlì 
seconda compagnia del 41? réggimento, con'un 


le Scalette è niel'luogò ‘chiamato Piano: dei 


ii er TI 


cr e — ————.— |<: -:-[SIEEÈÉE 


quale gli sàrà mosso rimprovero, si è corag- 
giosamente posto sul terren6” che rit: governo 
Vuol assegnare ail suoi avversari. Si è unito 
all'opposizione dinastica e tutto ciò che hà 
detto sulla libertà non poteva recar ombra 
agli interessi dinastici del governo. 

Egli ha dimostrato che il governo non fa 
che asserzioni contrarie alla verità yantandosi 
dell’appoggio e dell’approvazione unanimé che 
il paese accorda al sistema che ci regge, se 
al tempo stesso grede.di.aver bisogno di tutto, 
l'apparato di repressione. che ‘caratterizza il 
regime imperiale, I'iministri non hanno potuto: 
uscire da’ quésto dilemma e rimane dimostrato 
che .il governo ha torto di vantarsì «d’aver il 
paese .con sè, finchè nom ardisce sottoporre il 
suo «sistema alla prova ‘della libera discus» 
sione. 

Il signor Baroche ci ha tolto ogni speranzà; 
dicendo che i governo —è soddisfatto della 
regola-di condotta finora seguita evdeir mezzi 
deivquali isi serve e che la sua soddisfazione 
è. divisi dal paese, Ma finchè toglierà al paese 
la facoltà di dire liberamente la propria opi- 
nione, il, governo non sarà in grado di cono- 
scerla, ela falsa posizione svelata dal signor 
Barochè continuerà finchè l’imperatore farà 
uno'di ‘quéi mataînenti improvvisi ai quali 
incominciamo, ad avezzarci=locchè fa sì che' 
le dichiarazioni altiere è categoriche mon ci 
commuovono! gran fatto. x 

Det resto, noi siamo abbastanza giusti ‘per 
riconoscete che se le classi intelligenti ed ìl- 
lumimate sono tutte ostili al regime attuale 
Uella Fraricià, le grandi masse proféssano 
grandé indifferenza» riguardo»valla» politica ve» 
l'indifferenza lascia il campo libero al.goyerno 
e finchè questa indifferenza dura, può il go- 
verno senza pericolo far tutti gli esperimenti 
di questa politica di. contraddizione fra le 
parole e gli ‘atti. Ma. v'è un’altra. questione, 
quella cioè di sapere se non sarebbe più pru- 
dente di prevenife il destarsi delle masse e 
di fare degli sforzi per rendersi amiche fin 
d’ora lé classi intelligenti ed illuminate, 

Il LI Giulio Favre si è occupato della 
spedizione contro il Messico e titti coloro: che 
hanno lettoil suo discorso sono stati doloro- 
samente commossi dall'esposizione st chiara 
degli errori che hanno, accompagnata quiestaî 
impresa, Il governo ‘colle. sue ‘risposte non ha! 


| terribile requisitoria del signor. Giulio Favre. 

{ Queste discussioni non rimarranno prive di 
risultato; ed è impossibile che un paese qual 
è la Frencia ascolti a lungo di simili discorsi 
senza | manifestare al governo, il proprio, desi» 
derio. d’uscire, da Una ‘condizione di: cose ‘che 
muoce ai, più gravi interessi della’ nazione è 
compromette al tempo stesso la stabilità del 
governo. 

La lettera indirizzata dall’imperatore al ma- 
resciallo Pelissier sul rispetto dovuto ‘alle pro- 
prietà degli arabi in Algeria ci porge materia 
di Jodare il eupo dello stato. Questa: risolu- 
zione di por fihe una volta ad un sistema‘di 
intimidazione e d’iniquità è.degna d’èncomio, 
Speriamo velie la pratica sarà una consacra» 
zione franca è leale del programma dell’im- 
perstore. 

Si è parlato (di una nuova. combinazione 
per regolare gli affari della Grècià, L'Inghil- 
terra, in un momento di disperazione, si sa- 
rebbe rivolta alla Francia per chiederle un 
candidato' al trono. della Grecia, ed il i- 
nétto fraricese avrebbè:Ttactomandato”il figli 
primogenito del fratello. secondogenito: del re 
Ottone. 

Io credo che questa riotizia: non sia esatta; 
in questo senso, che l’Inghilterra non inviterà 
la Francia a prendere l'iniziativa, e che essa 
spera, al contrario, di pefsuadere il ‘duca Gi 
Coburgo ad accettare la combinazione da lei 
immaginata. : 

Non sarebbe però impossibile che, rel casò 
in cui questa combinazione andasse a vubto, 
il sig. Drouyn de Lhuys, il quale. yuol. fare 
cosa gradita all'Austria ed alla Prussia, pro- 
ponesse il mantenimento puro é'semplice ‘dei 
trattati, preyià assicurazione del consenso del 
Fe Ottone, i 

Si è anche parlato di ufficii fatti presso 
l’imperatore da -persone influenti cella Rume-. 


nia in fayore della candidatura .del. princi 

Napoleone. al trono dei Pridtipati folli. 
Daestanon'è che una! fola,, giacché il pria- 
cipe Napoleone ha già un’altra volta rifiutato 
il trono che ora sì tratterebbe di offcirgli; 7 
L’imperatore?non aveva adunque da rifiutare 
ora. delle offerte che non gli vennero fatte. 


Le ultime notizie dell'America recano che | 


il (presidente Lincoln non(ha acgettàto il con4 
siglio' datogli. recentemente dal sig. Mercier. 
Egli (ha dichiarato “bhe ‘non'eredeva' ancora 
giunto; il. momento opportuno per fare un-ten- 
tativo di contiliazione. © 


Scrivono da Atene 1° febbraio al Tempo di 
Trieste ' 
L'assemblea decreid che qualunque delitto fosse 

| ©ommesso da chi che sia dal di 10 al 22gennaio in 


punto diminuita l'impressione ; prodotta: dalla.| 


| Prestito italiano 4864 


poi sino alla venuta del re non può essere amnistiato 
| sotto verun stitolos Si poi tutti vi maJandrini 
evevamio l'idea’che appena il-nuovo re avesse as- 
| sunito le rediai, avrebbe dato. una generale amni- 
stia al paese, così essi credevano approfittando 
dell’impotenza dell’attuale governo poter {commet- 
| tere impunemente ogni atrocilà e ‘vendette perso- 
nali. Il surriferito decreto fece una profonda sen- 
, Sazione su tutti i malviventi, di modo che molti 
| briganti si costituirono alle autorità ed altri si di- 
Sparsero, rilernando tranquilli ai loro. focolari, e 
la trabquillità va ristabilendosi ognor Più dapper- 


o-LOssérvatores : Triestino «ha «il seguente - di. 
spaccio, telegrafico: da! Vera-Cruz ‘5 gennaio ; 
E ‘cominciata la marcia de'frantesi verso Puebla. 
na Noce: non guarentita» dise che 1° avabguardi 
francese sarebbe. stita battuta totalmente: nelle vi: 
cinanze di Puebla, ’ 
Ù son» Pi vat 
DISPACCERLE®"TT 
AGRNZIA STERANI ei 


A DE ù ; LE ù Londra, i. 
u pubblicata la corrispondenza diploma- 
Db ic: n sO RR et ima 

Un dispaccio di lord Jotin Russell a Cowley, 
con. preghiera, di comunicarlo. a. Drouyn. de 
DONO giudica essere venuto il momento di * 
far cessare la 0CSUpazione di Rota è di la- 
sciare i romani/ todgiungersi all'Italia, se tale 
g il lore desiderio, — ‘ - 

Seguono molti ‘dispadci di Odòo Russell che 
riferiscono 18 conversazioni: avute col papa e 
col card. Antonelli, intorno all'argomento del. 
l’abbandonar Roma e ritirarsi a Malta 0 in 
altra parte dèi territori. inglesi. 

Aa dispaccio rari a Paci ini data 
cespone»-l’origine offerta fat 
dall aghtonsoe È 19, È 

La ‘narrazione contenuta nel dispacio di La- 
tour. d’Auvergne del-27.è. inventata: 

Lia verità è la:seguénte: Odo Russell fa chia- 
îmato il 25 luglio dal'papa cheigli domandò 
se in certe circostanze avrebbè potuto. contare 
sull’ospitalità, dell'Inghilterra, La ‘prima idea 
di ritirarsi a Malta è venuta dal papa, 
Altro dispacciò .. di Russell .‘a Cowley in 
data 31 .gennaiò dice che vil ‘papa ‘ricevette 
Odo' Russell’ il’ 7 dello ‘stessò ‘mese’ è 10 rin- 
grazio della offerta residenza di Malta, sog- 
giungendogli, che accetterà, ma .non. per ora, 

| Atene, 8, 
L'assemblea hardecisopche ilcgonerno prov. 
viscrio conserverà .il potere e avrà .il diritto 
di nominarei ministri. 


Pi 


Breslavia, 7. 
La Gazzetta di. Slesia dice. ‘che gli avveni. 
menti di Polonia sono .gravà.e che furono spe- 
dite molte truppe alla frontiera; 
Mislovitz, 8, 
Tremila insorti stanmò ‘presso a Varsavia. 
La strada fia è tt gira loro. Alle 40 di 
sera giunsero ‘qui' grandi’ masse di russi a 
genti. Più chè 500 croma eg ft 
distretti i russi” fardno totalmente 
Gi”insofti"Hanîio "molta vavalleria. 
Varsavia, 8, 
Assicurasi che gl’insorti furono battuti con 
grandi perdite presso Wonachok. (9) 


i i N L 
Un $apore inglese presso ‘Angola 
degli alti di ostili 
ghese, il quale per 
disfazione. 


‘scacciati, 


8. 
commise , 
ti Un. vapore. porto- 
all'indomani ottenne sod- 


: ; Madrid, 8. 
Non si sa ancora se sia stato deciso lo scio- 


glimienito delle*Cortes. N N@ 
Myslowitz, 8. 


Gl'insorti occupano tutte le posizioni tra 
Czestokan, e la frontiera peli 
Truppe russe passarono le frontiere e si re- 


carouo a Gleiwitz. 
Parigi, 9 febbraio. 


ict 
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Fondi francesi... 3 
ld. “id. 0. 4472 00 
Consolidati inglesi. , 3 0/0 
Fondi piemontesi 1849 »5..0j0.| + 
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0 0 “Valori diversi) VIZON (Gs 

Azioni del Credito mobiliare |1187 ‘|1200 
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i Lomb.-Venete 
id. Austriache 
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Romane . 
3. ROMBALDO, Genente. 


id. 
BORSA 2DI TORINO 
9, febbraio 1863 
Foxpi pussLici | Conkragti in cont. in liquidazione 
Gonsolidato 5 0/0 Malt. . 71°85 71 7081mar, 
Fondi rarvari 
Cassa odm.6ind, Matt, 595 598 50 28febb. 
Banca nazionale Matt. . 1690 
BORSA DI CUMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 
9 febbraio, 
Gonsolidati per 0/0, in contanti 3 70 85 
Ia, por 050, in contanti ; 1 di 50 


STEREOSCOPI CON 6 BELLE VEDUTE 


cal. «i uà presso. Bovuvanp, negoziante ‘in cancelleria, Galleria Natta, Torino. 


verniciati alla gs | 


stico rimberati, di 


La PASTA | porri 0,90 di larghezza e 2 di luaghezza, 


PATE PECTORALE © BI LA 


garantiti, a L.50 cad.a pronti contenti, del 


1820 di un uso | - 
‘popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il ippe, la raucedinete 
irritazione di petto. VOGrasi la dichiarazione Nofalilica Vel. sig. Parise,0 DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
medico degli ospedali ‘di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia di (Grande Medaglia in oro) 
medicina, che ‘è ‘unita alle scatole, — Se ne prende un terzo ogniqualvolta {. Il Siroppo del Dott. Dela- 
sì prova il bisogho di tossire 0 di  espettorare. barre, cavaliere della Legion d'onore, | 
Prezzo: 4 fr. la 12 sontola, 4 75 la scatola. medico degl eps Ta niialeb feto. 
L'etichettà porta‘la firma di Begnauld Ainé, + Deposito generale, | govi con esso frizioni ‘alle gengive. Pa-. 
rue Caumartin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso "Agenzia | rigi, farmacia Béral. — Agente commis. 
D. Monno, via dell’Ospeda e, n 5 — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; | sionario R0ri l'Italia D. Monno, Torino, 
Milano, Zanetti,.e.-pnesso..le- principali farmacie d’Italia. 


MALATTIE SEGRETE.. 


tino Borizani, Depanis, e nelle princi- 
pali farmacied’ Italia, Presso fr.&-. è 
6 ELISIRE ANTIGOTTOSO 
Coll’ Fajection Cottin si guarisce in 8,0 4 giorni dagli scoli recenti di BRIEUGNE 
e cronici i più ribelli. e dai fiori bianchi , senza danno alcuno e senza 
rimedio intertio. — Prézzo del flacon coll’ istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 
i tl È 


SLIO DI FEGATO DI MERLEZZO BRUNO mepremmai 


ordinato da: tutti i principali medici di Parigi per la guarigione dell 
malattie di petto, bronchiti croniche , scrofole ; temperamenti linfatici, ecc., 

a 3 freddo da bILASS®N, farmacista di 1* classe, 8, rue des 
ombards, Parigi. + Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissfonario D. MONDO, *rorino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso 1 prin- 
ctpali farmacisti d'Italia 


© PASTA E SIROPPO. AUBERGIER 


al ZACTUCARIUM 


La Pasta proparala colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
1,Accademia francese ha, decretato l'inserzione nel Formulario legale , viene. pre- 
scritta nelle raucedini , nei catarri; e in tutte le irritazioni della gola, del petto 
e dello stomaco. — Prezzo L, 2. 

Il Silroppe si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso, contro l'insonnia, le palpitazioni non causutè da dissesti organici , nelle 
affezioni degli organi respiratorii, nelle bronchiti incipienti, tossi convalsive e nei 

* catarri, cronici. — Prezzo L. 4 50. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 

— Vendita nelle principali farmacie d'Italia, 


Ciascuno può gua 


PASTIGLIE 


Zanetti: Genova, Denegri, Lertora; Brescia») 
tte le 


nausee e vomiti, dolo 
e bile, insonnie, tosse, 


elisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl- | 


suo mantenimento. Rinchiuso in bile acazole 


rirsi da sè stesso 
i più di 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott.S. THOMPSON 
— Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Presso L. i 50. 


8 

Prezzo L. 7 50 -- 9-- {1 e 14. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo. via dell’ Ospedale, Fo. 
rino. — Milano, Agenzia Savallo- 


, 
PORTAVOCE D’ABRAHAR 
d’Aix-La-Chapelle 

CONTRO LA SORDITÀ 

Quest'istrumento tascabile e di un uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper= 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che l’ organo anche 
il più difettoso riprende le ‘sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione generale 
senza .quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Unico deposito in Italia presso I'A- 
enzia D. Monno, via dell'Ospedale, %. 


“PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. d. s. 


CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO 


por piombaro facilmente fî denti da sò. 
Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito ‘presso l'Agenzia D. Moro, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


SCALDA-PIEDI ALL ACQUA, BOLLENTE 


di fr; 24) ‘28, 35 e ‘40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via 
dell'G» edale, n, 3. 


PONMCAILA: PIL GRIBILINA 


Questa pomata, calma istantaneamente. il prurito prodotto dai geloni, ne 
impedisce l’esulceràzione è cicatrizza quelli già ulcerati. Prezzo fr. 2 50. 


Vendita" presso PVAGENZIA D. MONDO,, via dell'Ospedale, in. 5, Torino. 


SPUTACCHIBRA: IGIENICA 


N privilegiata, che si apro con podale. 
Inventore J. DERZENS;.n. 22, rue: de Chateau. 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
È averlo nelle loro' sale; tutti ‘i fumatori’ nel loro: gabi- 
ua netto. Di forma elegante , più: 0!meno riccamente 
ornata, la Sputacchiera igienica -irova' il. suo posto tanto nella; stanza 
la più semplice, quanto nel più risco geo Heel MI 
i ‘10 l'una a L: 86/ed oltre. Deposito generale in torino presso 
1 Perni). MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione ipfprovincia) , 1'Ospedali i de Del da Bonzani e da Depanis, 
LA LI 


L'AMICO SEGRETO 0 DISCA 
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Per ogni paio munito del suo/astuccio 
In argento, dorato .;. L.. 23 alquanto. anal 
In argento . . +. > 18 sigillo Barry du Barry e 


Spedizione contro vaglia postale affran. 
sabot direttore di detta A 


INIEZIONE CHARLEAU s'ncsto 


di una siringa. Con questo metodo si 


etamente senza far uso di medicamenti. 


successo 


—_—_r "rr 


L. 1.50 la boccetta coll’ istruzione. 


novesetco pag'i:- ZA CAMORRA, 
riccio a doppio ela- | Mionniga: — Un volumetto, Lire 1 75 (a 


TL BRIGANTAGGIO 


a di Begmmuld | labbr. Fssta Teobaldo, via Lacrango, 2, | Dai principali librai 
DE REGN A U È D A | N E ni-agiore è dal | piazzi Bonelli, casa Calosso (Affrancare). | vaglia 0 francobolli postali, 


Acqua 
da toeletta 
importata dall 


conia, deperimento, reuma! 


mnasio; L. Nava; G. Biraghi: 
n) 


Torinò, Agenzia D. MONDO, via del- Agente commissionario per 


dI 


Prodigioee per l'immediata guarigi 
PRIMO {GRADO, RAUGEDINE E VOGE 
cialmente. — Fr.-® d5@ la scatola con 
Dello stesso autore: INTEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, 
iche guarisce radicalmente in uno'o due giorni le BLENORRAG! JENTI E 
INVETERATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI © preserva dagli effetti del SARZAGIO: 
generale ® Ge ag 

a 


NON PIU MEDICINE, 
Perfetta salute ricuperata senza medicise, nò purghe, nè spese. 
—_————<<ARALI-P(<R k€ 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY _ 


sconomizza mille volte il suo: pi 

digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, cos: 

diarrea, gonfiamento, pramoni di testa, pal 
Li 


duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una 
non è soggetto a vernn sconcerto, ed è somo- > cv % 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore del peri Cab diese petto e-fra.le 
elysopompes ; rue de la Cité, 49, a Parigi, = | pena È 2 ds ai 


di costipazione. indigestione, nevralgia, asma, to: 


tessa 

N, 44816, il sighor arcidiacono 
matismo acuto,insonnia e disgusto della vita — N, 45810, M. 6, 
46619, Madame Woodhouse, 


Casa Bannr du Banzr e €., 77, 


gi 


NON PIU’ TOSS 


PETTORALI DELL'HERMITA. DI 


Specialità del prof. DE BERNARDINI priv 


> LETTINR FERRO Pubblicazioni della Tipografia RARBÈRA in Firenze 


Hffettigarantiti. 


Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, 
Nagolte D. MONDO, strada Toledo, 208. 
Milano, SALAGE, piazza del Duomo, 

Genova, FRECERRI, via Nuovissima. 


one della TOSSE; ANGINA. emPPB, misi DI 
VELATA: 0. DEBILITATA DR' CANTANTI 8p® 
l'istruzione. 


| Fr, @ l’astuccio col necessario ed istruzioni. — Deposito 
lalla ‘farmà. Bruzza, Succursale a Torino, CenEsoLE, 
ziali: Depan1s:; Tanicco già Binsià, e nelle princi 


fficacia real uso particolare della. toeletta e t 
efficacia reale; per l'uso particolare daria, fatica a soprabalo Beal 


5 — saperti, via di. Po, 8. 


épdt général pour l'Europe 
lace des Terregux, pn) 


di LONDRA 


rezzo in altri rimedi e 


colto 


p Tspagne è premiatoîn Londra con la grande medagiia dare (fuoriclasse 


farm. in via Barbarout. 
pali farmacie d'Italia. 


ANTIRIDE 


Oriente dal Dott. Homznan. 


2 iv TIE AZIO LI I 


Notizie storiche raccolte e docume" tate per” sara di Manco 
Udizione). — aisi 

Notizie storiche raccolte e documantate per cura 

| di Manco MoxmeB. — Un volumetto, Lire 1 50 (#a Edizione). 


ne irigendosi all'Editore G. Barbèra in Firenze con 
no inviati franchi in tutto il regno. 


WA INGIP 


edici ne apprezza 


guarisce radiaalazento /dalle cattive 
ti mi ronna em sinodole Venio:tih, 
pitazione , tnitioniò ‘d''orecchi y , pitottà, 
ardori, granchi e spasimi di stomaco, disordine del fegato, norvi 
bronchite, flisi (consunzione), malattie 

ani, ata È Fois vare” ‘per in 
Nuova invenzione a zampillo continuo per Vigcire bambini ‘e fancialli deboli, ey ire: 0 RAI SERATA n f 
fassa 0 molla, che non ‘siga alcuna tesa pel 1, ESTRATTO DI 58,000 guanigion: N. 38346, Me simona manebroti do AMARE eci 

gastrite — N. 50416, Il sig. conté Stiartde Dec 

Sono ciitani nilsarto 


alle — N. 47494, E, Jacobs di 40 anni 
sioni, malinconia — N, 49842, 


A. Falciolo. Napoli, fratelli ‘Hermann 


C., 11, Regni presi n 


cetti altan'altra farica ‘di salute. 8° 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la coni 


Vendesi anche fin Torino all’Agenzia D. MONDO, 


tino 1 


via dell'Ospedale, n. 5. 


vativa sotto forma di polvere che si PELLETIER P 
“ggiunge, per piccole misure nell'acqua dI. 


Torino, e dai principali farmacisti 


ai 


5 


> 40m10) 
e.) tells 
5 


flatulenza, spasimo e natsse Moi 


e 


tà ii A DR LIA x 
Regenisirget, Londra; 4 26, place Venddme, Parigi. 
PREZZI DELLA ERevalenta Arabica in ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa 
senza di che.mon potsanio lessere; genuina: 1 
ILeabestro del peso di.lib,  4;2 brutta fr. 2 50 Qualità 
epioati del oto Sil: 08 DER fi cantdiro det peso dii 
» 


n . di /E 

‘orino. ». »_ b 
. . 13 

8! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelena! 


La ì LI À 
te offerte da gente sotto nemi 
«Si chieda la Farina di salute RxvaLENTA Andmnbi @ buio, Barry, tn 


» 
| 


an 


410. 


pa TA O la URINA MI mente 
fidenza per alcuu'altra mer. 


può guarire da sè in qualche giorno se- CONFETTI po grre jLIaigiioe vermifa, 
Ì ito il’gusto, — Prezzo fr. 
rezzo: è fr. — Vendesi ‘in Torino da di Digit 
Bonzani, Depanis. GRANELLI ME palpitazioni. di cuore. — Prezzo. fr. 2 da bocce! 
pal È d'Arniica montana, necessaria ed efficace nelle cadute, contu- 
AGOUA GMELIORA del fat. TINTURA sioni e ferito, iodiepentabile nelle olii siete opifici più 
conosciuta davoltre due secoli per le sue prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo: fr..2 5A 
virtù superiormente igieniche. Vendesi TAFFETA arnicato superio 


ima , ordinati dalle 


al Taffetà.d' 
n Prezzo di 


J'lGlia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi 


nelle altre città d'Italia. 


TRATTATO PRATICO sopra L’ANATOMIA E LA FISIOLOGIA... 


degli organi generatori e le loro malattie, com l'incapacità e l'impotenza intellettuale e fisica # 


RIVISTA COMPLETA DELLE MALATTIE VENERER E SIE 


con istruzioni semplici ‘e’ chiare per dar sparire i sintomi secondari e ogui sorta di malattie degli organi mìnori 


2 la boccet 


«È OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, C0I MEZZI DI TOGLIERLI 


. Opera illustrata da cento intagli di B. e I. PERRY o C. di Londra. 
Prezzo fr. 2 80 —- Franco per la posta fr. 2 73. 


_ Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Canpone 


Si spedisce contro vaglia postale o francobolli. Vendesi in Torino all’ AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


WS 


ADRE è FIGLIO, FARMACISTI, 
rue de VImpérasrice, Lione. |. 


gb. Si prendo facilmente, ed è 
celebrità mediche di Francia cen 


0, 
la boccetta. 
pinep pri Sin 


iob i 61} | 
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